
La sicurezza sul lavoro è
questione di cultura collettiva. Ri-
spondere con serietà all'esigenza
sempre più pressante delle diverse
realtà del mondo del lavoro diven-
ta un imperativo. La rassegna
Exposicuramente è nata con que-
sta finalità e, quest'anno, ha bissato
l'interesse e il successo di pubbli-
co. La manifestazione, che si è te-
nuta al centro fiera Brixia Expo
all'inizio di maggio, si è caratteriz-
zata come un punto d'incontro per
tutti gli operatori e le imprese im-
pegnate nella tutela della salute del
lavoratore e dell'ambiente in cui
opera. Un progetto fermamente
voluto per dare strumenti ed infor-
mazioni serie a più di dieci anni
dall'approvazione della Legge 626,
alla luce inoltre dei dati statistici
che indicano nel 10, 15 per cento
la percentuale degli infortuni avve-
nuti per cause tecniche e struttu-
rali e nel'85, 90 per cento quella
invece causata da comportamenti
a rischio delle persone.

Assume perciò particolare
rilievo gli interventi di formazione
ed informazione sulla sicurezza. E
proprio in questa direzione si è svi-
luppato il programma della fiera,
mettendo in luce, attraverso un cen-
tinaio di convegni e work shop, le
problematiche, gli obblighi e i do-
veri sia da parte del datore di lavo-
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I dati statistici che indicano nel 10, 15 per cento la per-
centuale degli infortuni avvenuti per cause tecniche e strut-
turali e nel'85, 90 per cento quella invece causata da com-
portamenti a rischio delle persone

Gli stand di Exposicuramente hanno rappresentato un’occasione non
solo di business, ma anche di scambio di informazioni e conoscenze
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ro che dei singoli lavoratori. Nel
nuovissimo e prestigioso polo
espositivo, si sono date appunta-
mento le aziende che operano nel-
la produzione di materiali e com-
ponenti dei settori prevenzione,
antincendio, antinfortunistica, pron-
to soccorso, dispositivi di sicurez-
za; al fianco di istituzioni, associa-
zioni ed editoria specializzata. Vi-
sitatori privilegiati della mostra sono
stati i lavoratori, i responsabili del
servizio di prevenzione e protezio-
ne, i rappresentanti della sicurez-
za, i medici competenti, gli addetti
professionali, le imprese pubbliche
e private che, con consapevolez-
za, richiedono servizi e supporti, in
piena coscienza e coerenza con la
moderna politica di gestione dell'im-
piego e della tutela dei luoghi di la-
voro in cui si esplica.

Tra i diversi e articolati ap-
puntamenti, il convegno della Pro-
vincia di Brescia che ha illustrato
come diffonda all'interno della pro-
pria organizzazione, le buone pras-
si della Legge 626; un esempio che
si è tradotto in valido supporto per
le amministrazioni dei Comuni bre-
sciani. Vale a dire che si è andati
oltre la fredda esposizione com-
merciale, pur importante, di guanti,
imbracature, tute ignifughe, mec-
canismi d'allarme e quant'altro;
sono state proposte le simulazioni
di varie situazioni d'emergenza e si
è dato spazio a seminari a ritmo
serrato, massimo di un'ora, che
hanno affrontato nel concreto nor-
me ed insegnamenti ad hoc. L'in-
vestimento sulla formazione è, in-
fatti, la chiave di volta per la ridu-
zione degli infortuni. Una forma-
zione globale che deve coinvolge-
re tutte le componenti del mondo
del lavoro. L'educazione è essen-

ziale per abbattere vecchi pregiu-
dizi su norme che vengono vissute,
in alcuni casi, ancora come osta-
coli. Per abbassare sensibilmente
la soglia del rischio servono inizia-

tive come Exposicuramente che
raccontano, insegnano, spiegano e
"vendono" sicurezza. Ne vale pro-
prio la pena.

w.n.

UN RISULTATO
CONSIDEREVOLE:
SI E’ SUPERATO
IL CONCETTO
TECNICO
PER ENTRARE
NEL DETTAGLIO
DEI PROBLEMI
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